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GROSSETO. Un'interroga-
zione del consigliere comuna-
le del Pdl Fabrizio Rossi ri-
porta alla ribalta il caso di
Bruno Falzea, il grossetano
che da quasi 20anni lotta per
avere dirìtto alla proprietà
della casa che ha acquistato
e pagato nell'area Peep del
Fosso dei Molini.

Poco più di un anno fa Fal-
zeaha inviato alla procura
della Corte dei conti unespo-
sto in cui ipotizza un danno
erariale di oltre 9 milioni e
250mila euro provocato da
presunti inadempimenti del
Comune di Grosseto. La sto-
ria è particolare'e si intrec-
cia con il fallimento della dit-
ta Biemme Costruzioni con-
cessionaria del lotto di edili-
zia economica e popolare in
cui aveva acquistato la pro-
pria abitazione Falzea.

La concessione in diritto
di superficie del terreno su
cui realizzare 16alloggi risa-
le al gennaio
del 1990ed è
dell'anno
successivo, a
settembre, la
stipula della
convenzione
tra il Comu-
ne e Biemme
Costruzioni
Poche setti-
mane dopo
Falzea e
Biemme Co-
struzioniave-
vano stipula- .
to il preliminare di compra-
vendita.

L'impresa edile, però, non
ha mai presentatoalcuna ga-
ranzia fideiussoria,prevista
invece dalla conven,zione,e
il Comunenon ha maieserci-
tato il propriodiritto a risol-
vere l'atto di concessione,
con éonseguente estinzione
del diritto di superficie, né
ha mai preteso il pagamento
dellepenali previste per i ri-
tardi nella consegnadeglial-
loggi e per il discostamento

çROSS~TO_ IL TIRRENO-- - -- - -
da, in oltre 823mila euro il
danno erariale che sarebbe
stato provocato dalle varie
amministrazioni che si sono
succèdute a Grosseto in que-
sti anni e che non hanno pre-

. teso il pagamento delle pena-
li previste dalla convenzione
stessa. Un danno erariale
che, calcolato per tutti e 16

. gli acquirenti, sarebbe, se-
c'ondoFalzea, di oltre 9 milio-
ni e 250milaeuro. .

L'esposto, se dovesse anda-
re avanti e dovesse essere ve-
rificato - dice il consigliere
del Pdl Rossi - metterebbe
in grave pericolo il Comune
di Grosseto. Ed è per questo
che Rossi chiede al sindaco
quali iniziative intenda assu-
mere per definire il conten-
zioso con Falzea e come in-
tenda affrontare eventuali
casi analoghi per tutelare i
cittadini che acquistano un'a-
bitazione in area Peep.

Enrico Pizzi

ncasoFaIzeariaprelavecchiavicendadelPeepFossodeiMolini

Unospettro-sulMunicipio
<8milionididannoerariale»

ncostruttorenon fece
la fideiussioneefallì

Interrogazione~,Pdl
to dichiarato il fallimento
della BiemmeCostruzioni,il
contenziosonon si era anco-
ra concluso, con la conse-
guenza che Falzea non ha
mai stipulato il contratto de-

che, secondo Falzea, ci sareb-
be stato e non sarebbe stato
regolare, dei prezzi di vendi-
ta da quelli stabiliti nella con-
venzione.

Mentre tra il 1994e il 1995
quasi tutti gli acquirenti han-
no stipulato i contratti defmi-
tivi, Falzea ha avviato un
contenzioso legale con l'im-
presa costruttrice. Otto anni
dopò, nel 2002,quando è sta-

fmitivo e l'appartamento è
transitato in mano alla cura-
tela del fallimento. n timore
è che, come è avvenuto in al-
tri casi, l'immobile vada all'a-
sta per soddisfare i creditori.

n tutto, sostiene Falzea nel- .
l'esposto, si sarebbe potuto
evitare se il Comune,a suo
tempo, avesse chiesto alla dit-
ta un'adeguata fideiussione
o, in mancanza, avesse an-

COMBATTIVOBruno Falzea

nullato la concessione.
Falzea nel 2010non solo ha

chiesto al Comune i danni,
ma ha presentato un esposto
alla Corte dei conti calcolan-
do, solo per quanto lo riguar-

n privatoinquina,il Comun~siaccollalabonifica
Sa/assodi 1 milioneper laRugginosa dove nessuno vuole ripulire/area di un ex sfasdacarrozz£

GROSSETO.Un'altra area conta-
minata da bonificare, altri privati
che temporeggiano e l'ennesima
valanga di qqattrini che i contri-
buenti devono sborsare per toglie-
re veleni dal suolo. Dopo il caso,

. sollevato nei giorni scorsi, di via

De' Barberi dove il Comune è co-
stretto a ricorrere a un finanzia-
mento di 700milaeuro dalla Regio-
ne per anticipare la bonifica del-
l'ex cantiere Coseca,nuovi terreni
inquinati lasciati alla provvidenZa

. pubblica affiorano alla Rugginosa.

Anche ,in questo caso, come in via De' Bar-
beri, tocca perciò al Comune, ovvero a:nacol-
lettività, farsi carico della spesa. Secondo la
legge, infatti, pur obbligato, quando un priva-
to non bonifica quel che'ha contaminato, non
si può lasciare l'area "sporca". Spetta ai Co-
muni anticipare i soldi e fare subito i lavori;
poi, quando le eventuali controversie legali sa-
ranno risolte, l'ente verrà rimborsato. Ma in-
tanto si tratta di veri e propri salassi da far
passare notti insonni ai cassieri pubblici

Per questo la Regione ha istituito un fondo
ad hoc, al quale si accede tramite bando. n Co-
mune di Grosseto, dunque, dopo il caso di via
De' Barberi ha di nuovo preso carta e penna e
ora incrocia le dita. Anche perché, a distanza
di tre anni da:na cifra stimata nel 2008,il nuo-
vo computo metrico stilato dal dirigente del
settore Ambiente, l'ingegner Morisco, è lievi-
tato a 940milaeuro. Cosa succede se la Regio-
ne non anticipa? Le grane, a quel punto, non
sarebbero solo nascoste nei terreni

Francesca Ferri

Qui,in un'area di2milametriquadrati,fmo l'inquinamento.«Primadi noi - spiega- in
a sei anni fa operavala ditta di rottamazione quell'area c'era un'officinadi riparazioneca-
veicoliSantiPaola,cheavevaaffittatoil terre- mion.Sec'è da bonificare,si facciaalmenoin
no da un privato. Nel 2005lo sfasciacarrozze compartecipazione,anche perché noi abbia-
se ne va - la sede dell'aziendaè oggiin via mo sempreusato un tessuto non tessuto per
Giordania ~ ma nel terreno rimangono delle' non far colare l'olio in terra». In attesa che la
tracce e sulla superficie' un sacco di rifiuti giustizia faccia il suo corso, però, gli anni pas-
Nel 2008viene approvato il progetto defmitivo sano e le sostanze inquinanti rimangono lì.
di bonifica ma di lavori, da quella data ad og- n Comune, dunque, la scorsa settimana ha
gi,nonsene sonovisti. . provato a. bussare a:na porta dei proprietari

n Comune ha fatto causa alla ditta - il pro- del terreno, che però hanno risposto picche,
cedimento penale è in corso - ma la soluzio- specificando di «non essere tenuti alla bonifi-
ne è lontana da venire. Come spiega la titola- ca del sito» e di «non disporre della somma ne-
re dello sfasciacarrozze, la signora Santi, non cessaria», vale a dire 620mila euro (cifra sti-
è 'chiaro infatti di chi sia la responsabilità del- mata nel 2008).

LA RUGGINOSA
Nella zona
da bonificare
rimangono
ancora
rifiuti
e rottami


